
 

REGIONE PIEMONTE BU26 02/07/2026 
 

Codice A1409D 
D.D. 23 giugno 2026, n. 398 
CCM 2011 ''Promozione dell'Attività Fisica ''Una rete di azioni per rendere operativa la 
Carta di Toronto''. Accertamento della somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 36268/2026 e 
contestuale impegno della somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 157560/2026 a favore della 
Regione Emilia Romagna. 
 
 

 

ATTO DD 398/A1409D/2026 DEL 23/06/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1400B - SANITA' 
A1409D - Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria e sicurezza alimentare 
 
 
OGGETTO:  CCM 2011 “Promozione dell’Attività Fisica “Una rete di azioni per rendere operativa 

la Carta di Toronto”. Accertamento della somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 
36268/2026 e contestuale impegno della somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 
157560/2026 a favore della Regione Emilia Romagna. 
 

Premesso che 
 
il Ministero della Salute ha stabilito un Accordo di collaborazione con la Regione Emilia Romagna, 
nell’ambito dell’area progettuale “Promozione della Salute e degli Stili di Vita”, per la realizzazione 
del progetto di promozione dell’Attività Fisica “Una rete di azioni per rendere operativa la Carta di 
Toronto”, CUP E35J11000440001; 
 
tale progetto ha individuato la Regione Piemonte quale Unità Operativa (U.O. 3), per la 
realizzazione di attività inerenti le seguenti linee progettuali: 
• Linea 1 - (partecipanti Piemonte, Veneto, Emilia Romagna, Marche, Toscana, Campania, Puglia, 

Sardegna – coordinamento Emilia Romagna).  
Obiettivo della Linea 1: produrre e diffondere strumenti di lavoro per l’applicazione dei Piani 
Regionali di Prevenzione per l’accrescimento culturale dei SSR in materia di attività fisica e per 
implementare l’azione di advocacy del settore sanitario nei confronti degli altri settori della società 
che influenzano l’attività fisica dei cittadini, potenziando le attività di formazione sostenute 
dall’OMS e consolidando l’attività del sito web ccmnetwork/azioni. Coordinatore scientifico della 
linea per il Piemonte: dott. Maurizio Gottin – ASL TO4 SSD Medicina dello Sport. 
• Linea 3 – (partecipanti Piemonte, Veneto, Liguria, Campania, Sicilia – coordinamento Piemonte). 
Obiettivo della Linea 3: definire un protocollo d’intesa tra ASL ed enti locali per una maggior 
integrazione nella programmazione delle politiche urbanistiche per la promozione dell’attività 
fisica; contemporaneamente aumentare i livelli di attività fisica nelle popolazioni target (bambini, 
neomamme, donne in menopausa) attivando il reclutamento presso i servizi di cure primarie e le 
scuole del territorio.  



 

Coordinatrice scientifica nazionale e regionale dott.ssa Rosa D’Ambrosio ASL TO 1 SSD 
Epidemiologia ed educazione sanitaria, ora SSD Coordinamento e Piano di Prevenzione dell’ASL 
Città di Torino; 
 
la struttura di coordinamento amministrativo regionale per entrambe le linee è stata individuata 
nella SSD Epidemiologia ed Educazione Sanitaria dell’ASL TO1 ora SSD Coordinamento e Piano 
di Prevenzione dell’ASL Città di Torino. 
 
Dato atto che 
 
con nota n. PG/2012/124913 del 30 maggio 2012 la Regione Emilia Romagna - Servizio di Sanità 
Pubblica, ora Settore Prevenzione collettiva e sanità pubblica, ha comunicato che veniva assegnato 
alla Regione Piemonte il finanziamento complessivo di Euro 40.000,00= per le attività progettuali 
relative alla realizzazione del progetto, così come stabilito dall’Accordo di collaborazione dell’11 
novembre 2011; 
 
con D.D. n. 996 del 25.11.2014, la Regione Piemonte ha impegnato la somma di Euro 28.000,00= 
sul cap. 156965/2014, I. 2829/2014, a favore dell’ASL TO1 – ora ASL Città di Torino, quale primo 
e secondo acconto del finanziamento, relativa al sopraccitato progetto, erogata con atto di 
liquidazione n. 2015/40 del 02.02.2015, mandato n. 39577 del 23.11.2017, quietanzato in data 
06.12.2017; 
 
l’ASL TO1 – ora ASL Città di Torino ha trasmesso il rendiconto amministrativo contabile dal quale 
risulta che le spese sostenute per la realizzazione del progetto ammontano ad Euro 25.599,72;  
 
la somma pari ad Euro 2.400,28 risulta una economia di spesa, in quanto non utilizzata per la 
realizzazione del progetto, con Determinazione Dirigenziale n. 444 del 3.06.19 è stata richiesta 
all’ASL TO1 – ora ASL Città di Torino la restituzione della suddetta somma. 
 
Considerato che  
 
la Regione Emilia Romagna ha chiesto alla Regione Piemonte la restituzione della somma di Euro 
2.400,28 in quanto non utilizzata; 
 
l’ASL Città di Torino, con quietanza n. 9977 del 19.03.2026, ha provveduto ad adempiere alla 
richiesta di cui alla DD 444 del 3.6.19 versando presso la Tesoreria regionale il suddetto importo. 
 
Vista la DGR n. 27-2586 del 18.05.26 con la quale è stata iscritta la somma di Euro 2.400,28 nel 
Bilancio di previsione finanziario 2026-2028 (variazione n. 70). 
 
Tenuto conto del Decreto Legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei 
loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 41.” e s.m.i.. 
 
Viste le disposizioni del Titolo II “Principi contabili generali e applicati per il settore sanitario” del 
D. Lgs. n. 118/2011. 
 
Occorre 
 
accertare la somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 36268/26 del bilancio finanziario gestionale 2026-
2028, annualità 2026, codice versante 328409 - ASL Città di Torino; 



 

 
impegnare la somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 157560/26, del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, annualità 2026, a favore della Regione Emilia Romagna – Settore Prevenzione 
collettiva e sanità pubblica (cod. ben.. 3452) quale somma non utilizzata per il progetto CCM 2011 
“Promozione dell’Attività Fisica “Una rete di azioni per rendere operativa la Carta di Toronto”. 
 
Evidenziato che la transazione elementare dei suddetti movimenti contabili è rappresentata 
nell’Allegato “Appendice A- Elenco Registrazioni contabili “ parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
Dato atto che:  
 
che l’accertamento non è già stato assunto con precedenti provvedimenti; 
 
il presente provvedimento è adottato nel rispetto delle disposizioni in materia di tracciabilità dei 
flussi finanziari;  
 
il provvedimento non comporta oneri impliciti per il bilancio regionale non compresi negli 
stanziamenti di bilancio (costi indiretti). 
 
Verificato che il programma dei pagamenti conseguenti agli impegni di spesa da assumere è 
compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente atto, ai sensi della D.G.R. 8-8111 del 25 gennaio 
2024. 
 
Tutto ciò premesso e considerato, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. n. 165 del 30 marzo 2001 e s.m.i. (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche); 

• art. 17 e 18 legge regionale n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli Uffici 
regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale"; 

• D.lgs. 23 giugno 2011 n. 118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi 
contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n. 42 " e s.m.i.; 

• D.lgs. 33/2013 "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza 
e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni"; 

• D.G.R. n. 43-3529 del 9 luglio 2021 "Regolamento regionale di contabilità della Giunta 
regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001, n. 18/R. 
Approvazione"; 

• Regolamento regionale 16 luglio 2021, n. 9/R "Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale. Abrogazione del regolamento regionale 5 dicembre 2001 n. 18/R; 

• D.G.R. n. 38-6152 del 2 dicembre 2022, "Approvazione linee guida per le attivita' di 
ragioneria relative al controllo preventivo sui provvedimenti dirigenziali. Revoca allegati 
A, B, D della dgr 12-5546 del 29 agosto 2017"; 

• D.P.G.R 21 dicembre 2023 n. 11/R Regolamento regionale recante : "Modifiche al 



 

regolamento regionale 16 luglio 202, n. 9/R (Regolamento regionale di contabilità della 
Giunta regionale); 

• D.G.R n. 8-8111 del 25 gennaio 2024 "Disciplina del sistema dei controlli e specificazione 
dei controlli previsti in capo alla Regione Piemonte in qualità di Soggetto Attuatore 
nell'ambito dell'attuazione del PNRR. Revoca della D.G.R. 17 ottobre 2016 n. 1-4046 e 14 
giugno 2021 n. 1 - 3361"; 

• D.G.R. n. 3-2182 del 30.01.26 "Approvazione del Piano integrato di attività e 
organizzazione (PIAO) della Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2026- 2028, ai 
sensi del Decreto Legge n. 80 del 9 giugno 2021, convertito in Legge n. 113 del 6 agosto 
2021"; 

• Legge regionale n. 3 del 3 febbraio 2026 - "Bilancio di previsione finanziario 2026-2028"; 

• D.G.R. n. 1-2209 del 9 febbraio 2026 - Decreto Legislativo n. 118/2011, articoli 11 e 39, 
comma 10 e 13. Legge regionale n. 3/2026 (Bilancio di previsione finanziario 2026-2028). 
Approvazione del Documento Tecnico di Accompagnamento, del Bilancio Finanziario 
gestionale 2026-2028 e disposizioni di natura autorizzatoria; 

• Determinazione Dirigenziale n. 996 del 25.11.2014; 

• Determinazione Dirigenziale n. 444 del 3.06.19; 
 

determina 
 
per le motivazioni espresse in premessa 
 
di accertare la somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 36268/26 del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, annualità 2026, codice versante 328409 - ASL Città di Torino; 
 
di impegnare la somma di Euro 2.400,28 sul capitolo 157560/26, del bilancio finanziario gestionale 
2026-2028, annualità 2026, a favore della Regione Emilia Romagna - Prevenzione collettiva e 
sanità pubblica (cod. ben.. 3452) quale somma non utilizzata per il progetto CCM 2011 
“Promozione dell’Attività Fisica “Una rete di azioni per rendere operativa la Carta di Toronto”; 
 
di dare atto che la transazione elementare dei suddetti movimenti contabili è rappresentata 
nell’allegato "Appendice A - Elenco registrazioni contabili" parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. 22/2010. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi al 
T.A.R. per il Piemonte. 
 
La presente determinazione non è soggetta alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs. 33/2013. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1409D - Prevenzione, sanità pubblica, veterinaria 
e sicurezza alimentare) 
Firmato digitalmente da Bartolomeo Griglio 

 
 



 

 


